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ECONOMIA&UVVORO 

F i n a n z a pubbl i ca : La spesa per interessi 
2 j»*i«i4i ArAìi twtAtA continua il galoppo 
1 C O n n Clelia P I S I incertezza per le nuove 

emissioni del Tesoro 

Amato nella morsa del debito 

Nella ripresa dei titoli 
la mano di Bankitalia 
La legittima sfiducia 
dei risparmiatori 

Inflazione in aumento 
La cura Greenspan 
fa diminuire negli Usa 
i consumi al dettaglio 

MARCELLO VILUMI 

• I ROMA. Negli Stali Uniti gli 
effetti della manovra restrittiva 
della Federai Reserve (au
mento del lasso di sconto) si 
cominciano a vedere: a feb
braio le vendite al dettaglio 
sono calate dello 0,4%. L'au
mento del costo per i consu
matori del credito al consumo 
ha comportato riduzioni 
dell'I,7 per cento nella vendi
la di automobili e de) 2,5 per 
cento nel settore dei materiali 
edilizi, A gennaio c'era stalo, 
Invece, un aumento dello 
0,6%, Si comprende, quindi, 
perchè il nuovo presidente 
Bush fosse cosi contrario alia 
manovra restrittiva della Fed: 
contrarre i consumi non è una 
buona presentazione per 
un'amministrazione che ere
dita da Reagan una politica 
che del sostegno al consumo 
aveva fatto una carta vincente. 
Ma, resta 11 fatto che l'inflazio-
ncvcontìnua a preoccupare: 
gt( ultimi dati dicono che la 
crescita del prezzi si va diffon-r 
dehdo un po' ovunque: è di 
ieri la nottua che in Gran Bre
tagna «sa sfiora l'8%. Ma an
eto in Giappone si registra a 
febbraio un aumento dei 
prezzi all'Ingrosso in febbraio: 
più 0,3 per cento. Le autorità 
monetarie comunque sì man
tengono caute sul fronte dei 
tassi di interesse: si teme evi
dentemente il pericolo di una 
Interruzione troppo brusca 
della crescita economica. Cosi 
fonti della banca centrale 
giapponese dicevano ieri che 
1 prezzi all'Ingrosso di feb
braio «restano all'interno di 
una fascia di stabilità», anche 
se «l'aumento dei prezzi del 
petrolio e l'indebolimento del
lo yen rispetto al dollaro crea-
no-un quadro più serio». Dun
que non c'è una prospettiva 
Immediata di aumento dei 
tassi di interesse - in Giappo
ne il tasso di sconto 6 al 2,5% 
- ma il banchiere centrale Su-
mita ha detta che non esiterà 
ad agire tempestivamente in 
caso dì pencoli per la stabilità 
dei prezzi. 

La prudenza prevale: del re
sto il ricordo della «guerra dei 
tassi* tra Usa e Germania che 
portò al crollo delle borse 
mondiali nell'autunno del 
1987 è ancora vivo. Anche la 

Bundesbank in questa occa
sione si sta muovendo con 
cautela- la conferma è venuta 
dall'operazione pronti contro 
termini lanciata ieri dalla ban
ca centrale tedesca. L'offerta, 
per titoli a 35 giorni, e stata 
fatta a un tasso fisso ttel 5,80 
per cento, anziché variabile, 
mantenendo lo stesso tasso di 
un'analoga operazione fatta 
la scorsa settimana, appunto 
il 5,80 per cento. E il mercato 
ha raccolto il segnale: in gior
nata sono diminuiti i tassi di 
interesse a breve. Del resto, il 
presidente Otto Poehl aveva 
dichiarato che gli attuali livelli 
dei tassai di interesse sono 
.•sufficienti» a controllare l'in
flazione. 

Nella Cee l'indice medio 
dei prezzi al consumo è salito, 
in gennaio, dello 0,7%. Nel 
pubblicare I dati l'ufficio stati
stico della Cee paria di «un 
forte aumento nella maggior 
parte dei paesi mèmbri". In te
sta alla Comunità ci sono Gre
cia (13,8%, su base annua), 
Portogallo (12,2), Gran Breta
gna (7,5) e Spagna (6,3), se
guiti da Italia (5,7) e Francia 
(3,3). In Germania l'inflazio
ne, sempre a gennaio, era al 
2,6 per cento. 

Ma l'inflazione non è il solo 
elemento preoccupante del
l'attuale situazione economi
ca intemazionale. In febbraio 
il surplus commerciale giap
ponese ha toccato j 7,219 mi
liardi di dollari, con un au
mento del 37,8% rispetto allo 
stesso mese dell'anno prece
dente, In particolare, nei con
fronti degli Stati Uniti, il Giap
pone ha registrato un surplus 
di 4,177 miliardi di dollari, 
con un aumento del 233% ri
spetto a un anno prima. Au
mentano le esportazioni giap
ponesi verso gli Usa e dimi
nuiscono le importazioni 
americane. • Le nostre analisi 
dicono che il surplus giappo
nese continuerà ad aumenta
re . con un aumento delle 
esportazioni, mentre l'aumen
to delle importazioni dagli 
Stati Uniti si è quasi fermato. 
Cosi te relazioni fra Usa e 
Giappone torneranno più te
se», commentava len sconso
lato un esperto della Banca 
Fu|i. 

Oggi il Tesoro presenta la relazione trimestrale di 
cassa da cui si spera di poter capire qualcosa sul
l'improvviso peggioramento della posizione finan
ziaria dello Stato. É tuttavia improbabile che si 
chiarisca il punto chiave, quello della spesa per 
interessi: 108mila miliardi, lOOmita oppure ottan
tamila come si è scritto qualche mese fa? L'inter
rogativo rinvia alla manovra monetaria. 

RINZO S W A N I L L I 

• V ROMA. Un cenno della 
Banca d'Italia ed i rendimenti 
dei titoli pubblici si sono ripre
si. Rendimenti netti positivi, 
attorno al 10% per le emissioi 
in circolazione. Rendimenti 
attesi, per l'emissione di que
sto mese, fra il 12 e 13%. Chi 
ha le chiavi per capire l'attua
le mercato monetano italiano 
continua a ripetere che aspet
ta un «segnale politico», una 
stangatine qualche «condizio
ne necessaria e sufficiente» 
per la ripresa delle sottoscri
zioni. 

Per chi Invece osserva que
sto mercato dall'esterno, l'im
pressione è che il ministro del 
Tesoro firmando l'aumento 

del tasso di sconto abbia fatto 
un clamoroso - ma non in
consapevole - autogol. 

I tassi praticati nei prestiti 
fra banche continuano a stare 
al disotto del 13,50% fissato 
per il tasso di sconto Le ban
che commerciali hanno porta
to al 14% il tasso primario, ma 
continuano a finanziarsi a co
sti inferiori. Di particolare rilie
vo è il fatto che le banche re-
tnbuiscono i depositi, In me
dia, sotto il 7%. Che i crediti in 
valuta estera costano poco 
più del 10%. 

La pressione sul Tesoro 
perché offra tassi più generosi 
- ci si aspetta che lo faccia 
dopo avere tagliato lOmila 

miliardi di spese sociali per 
aumentare di 1 Ornila miliardi 
la spesa per interessi - si basa 
sulla previsione che l'inflazio
ne salirebbe dal 6 al 7 per 
cento entro giugno. In questo 
caso ad andare sotto sarebbe
ro però i piccoli e medi depo
sitanti delle banche e non i 
sottoscntton dei titoli del debi
to pubblico. SÌ tenga presente 
che gli interessi bancari sono 
poi soggetti a trattenuta fiscale 
del 30%, piccoli o grandi che 
siano, mentre gli interessi dei 
titoli pagano il 12,50%. 

Se' c'è sfiducia nei rispar
miatori dobbiamo dunque n-
salire, anzitutto, al comporta-
mento iielle banche che can-
cano l'l% in più sui prestiti. 
ma non passano lira ai depo
sitanti lasciandoli esposti al
l'inflazione ed al fisca I ri
sparmiatori che chiedono in 
questi giorni mutui fondian. 
prevedendo ulteriori rialzi dei 
tassi, seguono le indicazioni 
dei «consulenti» che trovano 
sulla piazza Questi agiscono 
secondo la classica regola psi
cologica dei mercati finanzia-
n- prevedi nalzo e sarà rialzo. 

Il Tesoro ha fatto di più; ha 
aumentato il lasso di sconto 
dicendo chiaro che prevedeva 
tassi più alti, aprendo quindi 
la spirale di cnsi 

Un avallo analogo ricevono, 
dalle azioni del governo, le 
previsioni di inflazione Nessu
no degli agenti economici su 
cui gravano i tassi più alti (e 
l'eventuale ullenore privatiz
zazione di talune spese socia
li) è totalmente pngioniero. 
Se parte la corsa qualcuno 
avrà il passo più lungo, qual
che altro lo avrà più corto. Pe
rù è una pericolosa illusione 
basarsi sulla ipotesi che lavo
ratori, pensionati, imprendito
ri non reagiranno in difesa del 
proprio potere d'acquisto. 

CI sono voluti dieci anni per 
convincere le autorità mone
tane che le svalutazioni con
correnziali della lira alimenta
vano l'inflazione. Oggi si è 
riaffacciata la tentazione di 
passare la palata bollente con 
qualche altro espediente. La 
manovra sui tassi è il cavallo 
di Troia di un tentativo di ri
valsa sugli acquisti dei lavora
tori in tema di pensioni e lr-

pef. Manovra pericolosa per
ché previsione per previsione, 
è diffusa la certezza che il Te
soro non ridurrà comunque 
l'indebitamento. 

Poiché il disavanzo nasce 
per l'80% dalla spesa per inte
ressi, il riferimento d'obbligo 
per questa partila era - per 
noi resta - il responso della 
Commissione Spaventa, nomi
nata dallo slesso ministro del 
Tesoro, sulla gestione del de
bito pubblico. Poiché a finan
ziare il grosso del disavanzo 
sono f risparmiatori individuali 
e quelli istituzionali (assicura
zioni, fondi) la Commissione 
propone al Tesoro di intavola
re un vero dialogo con questi 
interessi. Pud darsi che le indi
cazioni del rapporto Spaven
ta, ristretto al piano tecnico, 
non bastino a formulare un 
piano di risanamento della 
spesa per interessi dello Stata 
Si II però si pud partire. L'agi
tazione sui «tagli* non fa che 
allontanare l'obiettivo di en
trare dentro la crisi finanziaria 
dello Stato italiano che è vasta 
e reale, crisi che i cacciatori 
dell'I % in più non hanno mol
to interesse a risolvere. 

I conti dei conservatori. Tassi sempre aiti 

In Gran Bretagna 
inflazione all'8% 
«L'inflazione è la malattia del denaro e noi inten
diamo curarla», ha detto il cancelliere Nigel Law* 
son presentando il budget annuale. Agevolazioni 
per i pensionati, nessun aumento nei prezzi di al
colici e tabacco» benzina senza piombo. L'infla
zione prevista all'8%, quindi i tassi resteranno alti. 
Sterlina sopra 1,725 dollari e i 3,21 marchi. La 
Borsa ha risposto, per ora, bene. 

ALMO M I M A M I 

M LONDRA. Prudenza e cau
tela sono gli aspetti generali 
del budget che il cancelliere 
Nigel Lawson ha presentato 
ieri pomeriggio alla Camera 
dei Comuni, accolto con un 
certo scetticismo soprattutto 
dai laburisti. Tutti ricordano 
gli sbagli dei suoi calcoli un 
anno fa quando predisse un 
aumento dell'inflazione del 
4% (attualmente è del 7,5%), 
un disavanzo nella bilancia 
dei pagamenti di 4 miliardi di 
sterline (è salito a 15 miliar
di) e aggiunse che le spese 
dei consumatori sarebbero 
state del 4% (sono del 6%). 
«La politica del governo ha 

come obiettivo principale la 
lotta all'inflazione che è la 
malattia del denaro», ha esor
dito facendo finta di non sen
tire il baccarà che proveniva 
dagli scranni dei laburisti. *Bd 
é la politica monetaria di que
sto governo - ha continuato -
che sta nuscendo nel suo in
tento di riportare l'inflazione 
sotto controllò. La cura pnnef-
pale é il tasso di interesse che 
rimarrà alto fino a quando sa
rà necessano»t lawson ha cal
colato che l'inflazione nmanrà 
intomo all'8% (oggi è al 7,3%) 
sino all'autunno, dopo di che 
vedremo i primi miglioramenti 

e scenderà al 4% per la fine 
dell'anno. 

Poteva essere un budget ge
neroso verso i contribuenti al
le imposte visto che il cancel
liere aveva a sua disposizione 
una somma intomo ai 15 mi
liardi di sterline «da dar via», 
ma ha prefetto attenersi alla 
prudenza. Non ci sarà alcun 
cambiamento sulla tassa sui 
redditi e le concessioni au
menteranno alla pan con l'an
damento dell'inflazione. Im
poste su alcolici e tabacco 
che di solito aumentano ogni 
•anno rimarranno identiche al 
1988 e quindi i prèzzi per que
sti prodotti nmarranqo., gli 
stessi * ' 

Le novità principali nei ri
guardi del pagamento di i* \* 
diti e tasse sono costituite tla 
agevolazioni per i pensionati 
che non vedranno più le loro 
pensioni ridotte se continua
no a lavorare dopo una certa 
età guadagnando fino a 75 
sterline la settimana, CI sono 
agevolazioni per il pagamento 
dei redditi per coloro che rice
vono bassi stipendi e riduzioni 
del pagamento delle tasse per 

B primo ministro inglese Margareth Thatcher 

le medie e piccole industrie. 
Lawson ha disposto una dimi
nuzione de) prezzo della ben
zina senza piombo «il costo 
della benzina senza piombo 
ai dlstnbuton sarà di 2 pence 
inferiore a quello della benzi
na supenore (circa 4,6 lire, 
ndr). Il 15% della Wat, l'Iva, 
nmarra inalterato 

Fra le pnme reazioni ci so
no quelle di Mervin Cowler 
dell'Associazione dei pensio
nati «Siamo molto contenU 
che gli anziani che pnma per
devano la pensione se guada
gnavano più di 75 sterline la 
settimana ora possono lavora

re tranquillamente». Quest'ul
ama è una misura che è stata 
accolta con interesse anche 
dal leader dell'opposizione 
Neil Kinnock che però ha su
bito aggiunto: «Mister Inflatlon 
essenzialmente ci annuncia 
che il disavanzo della bilancia 
dei pagamenti rimana lo stes
so dell'anno scorso, e che si 
aspetta di usare la cura del
l'alto tasso di interesse: sono 
cose che abbiamo già sentito 
e che tutti stiamo ancora pa
gando da dieci anni a questa 
parte». La City ha risposto in 
modo rassicurante al budget 
che definisce «prudente e cau
to» 

—-—-——^—- Proget to Pei presentato da Bassol ino e Ghezzi c o n nuove regole riformatrici 
Revisione dell'articolo 39 , democrazia incentivata, u n ritorno al voto 

Per i sindacati arriva la proporzionale 
Il sindacato italiano dopo 40 anni cambia pelle. Il 
principale partito di opposizione, il Pei, chiede uf
ficialmente la revisione dell'articolo 39 della Costi
tuzione, chiede regole nuove. Oggi c'è una so
stanziale pariteticità fra sindacati. Una legge stabi
lirà criteri proporzionali, incentivi a chi chiede il 
consenso dei lavoratori, referendum. Parlano Bas
solino e Ghezzi. 

•RUNO UGOLINI 

• H ROMA. «Un contributo al 
rinnovamento e alla democra
zia del sindacato», Antonio 
Bassolino definisce cosi il pro
getto delPci, redatto sulla ba
se di una elaborazione dì 
Giorgio Ghezzi. Esso prevede 
una revisione dell'articolo 39 
della Costituzione (quello che 
avrebbe dovuto dare respon
sabilità giuridica al sindacato» 
e una legge ordinarla. I) sinda

cato, nella concezione comu
nista, resta un'organizzazione 
libera, volontaria e ogni for
mazione ha «pari dignità». Il 
progetto è stato oggetto di 
confronti con Ggtl, Cisl e Uii. Il 
pei scavalca cosi l sindacati? 
«11 nostro augurio», risponde 
Sassolino, -è che le trattative 
per nuove relazioni industriali 
portino a risultati concreti e 
noi ne terremo conto: la no

stra vuol essere una legislazio
ne di sostegno» 

Le novità, in questo testo 
che Bassolino e Ghezzi illu
strano, sono numerose Ogni 
«formazione a scopi sindacali» 
costituita nei luoghi di lavoro, 
privati e pubblici, nelle impre
se grandi, ma anche nel mon
do dimenticato delle piccole 
imprese, godrà di un plafond 
minimo di diritti (esempio: ì 
permessi sindacali). Nessun 
•monopolio» per nessuno, 
dunque. Ma quelle rappresen
tanze che misureranno il loro 
consenso in una prova eletto
rale, ogni tre anni, avranno un 
premio, un di più (esempio: 
più ore di permesso). I dele
gati eletti avranno, con questa 
legge, particolari prerogative. 
Saranno, infatti, titolari dell'in
sieme dei diritti di informazio
ne, realizzando una premessa 

all'attuazione di un altro arti
colo della Costituzione, il 46, 
quello che in qualche modo 
lascia immaginare un progetto 
di democrazia economica. 
Tutte queste nuove norme 
rappresentano, peraltro, un in
centivo alla democrazia sinda
cale, ad un rapporto più stret
to, più verificato, tra sindacati 
e lavoratori. E cosi forse in fab
briche dove spesso non si vota 
da dieci anni si-potrà ripristi
nare il ricorso alle elezioni. I 
rappresentanti ,t sindacali 
aziendali, con questa legge, 
potranno concludere accordi 
aziendali, ma con un codicillo 
che regolamenta l'uso del re
ferendum, Ricordate la Fiat o 
altri casi di accordi separati? 
Sono quelli che Ghezzi chia
ma «contratti di minoranza», 
stipulati da organizzazioni 
che, sommate, non rappre

sentano la maggioranza dei 
lavoratori. Ecco una prima 
possibilità dì referendum- Ed 
esistono «contratti di maggio
ranza», contestati da almeno il 
30% dei lavoratori. Scatta 
un'altra possibilità di referen
dum. 

Sono di grande interesse 
anche le proposte relative alla 
reale consistenza di una orga< 
nizzazione sindacalejsul Dia-, 
iioj)az)mal^{!^,>q}r]LÌ!>^ 
sùra? Nessun©;C'è ubar nozio
ne di «sindacato maggiormen
te rappresentativo» che si rifa 
ad una tradizione storica. Per
ché.non incaricare il ministro 
del Lavoro, con i suoi ispettori, 
e il ministro della Funzione 
Pubblica, di una verifica, an
dando a conteggiare i «voti» 
conquistati nelle elezioni di 
base? Oggi, specie nel pubbli
co impiego, una qualsiasi or

ganizzazione si proclama «sin
dacato nazionale» e cerca di 
far valere la propria forza ri
correndo a carte bollate, de
creti, sentenze. Una seria veri
fica potrebbe fissare una so
glia de) 10% e chi non la supe
ra sarà tagliato fuori. 

Tutte queste materie sono 
affrontate anche in un proget* 
,to elaborato da Gino Giugni 
(Psi). Le principali differenze 
con le idee dei comunisti stan
no nel fatto, sottolineano Sas
solino e Ghezzi, che Giugni 
mantiene la nozione di «sinda
cato maggiormente rappre
sentativo» è non parla dì pìc
cole imprese. È perù possibile 
un incontro. «Noi non guardia
mo al passato», commenta 
Bassolino, «ma al futuro». La 
stagione che abbiamo alle 
spalle «ha dato quel che potè-

• • • 

va dare». È bene ricordare co
munque che anche la demo
crazia- sindacale degli anni 
settanta, nata sulla base di 
una spinta operaia, aveva dei 
limiti, «non aveva fatto il suo 
ingresso nel mondo dell'am
ministrazióne pubblica e in 
quello delle piccole imprese». 
Ora essa^ comunque, «non esi
ste più» e il rìschio è quello di 
•una democrazia senza più re
gole». Gli esempì sì snocciola
no e parlano dì Fiat, dì porto 
di Genova, di scuòla e di tante 
altre vicende.: Le regole non ri
solvono certo i dissensi strate
gici tra i sindacati, ma posso
no «evitare traumi», tenere in
sieme «unità e concorrenza». 
Una proposta moderna, inno
vativa, dunque, un altro tassel
lo della lunga battaglia sui «di
ritti violati» iniziata con il caso 
Molinaio all'Alfa-Lancia. 

Commercio, 
infortuni 
sul lavoro 
In aumento 

Negli ultimi anni l'indice degli infortuni sul lavoro nel setto
re commerciate ha registrato un sensìbile incremento, una 
infortunistica composta dà ferite da punta e da taglio, ustio
ni di vario grado e lesioni da scosse elettriche. La sola elet
tricità negli ultimi cinque anni ha provocato oltre duemila 
infortuni, un primato italiano. Per il pretore Luigi Fiascona-
rosi tratta di imporre i controlli siigli impianti elettrici, ma 
per motivi economici i controlli sul rispetto della normativa 
vengono spesso disattesi. 

In due anni Enimont sarà In 

Srado, sfruttando le centrali 
i piccola taglia oggi sotto 

utilizzate, di produrre tanta 
energia quanta se ne vuole 
ricavare dalle centrali, tutte 
da farsi, di Brindisi o Gioii 
Tauro: lo ha dichiarato An
tonio Semia, responsabile 

Enimont 
vuote sfruttare 
le piccole 
centrali 

della chimica di base di Enimont 

Parola di Cgil: 

Ri-ima 
clientelismo 

ora la mafia 

Al Sud dopo il clientelismo 
è arrivata la mafia: in questi 
anni si è realizzato uno spo
stamento da un sistema 
clientelare ad uno più mar
catamente malioso, o ad un 
«quasi-regime». La denuncia 
viene dalla segretaria nazio
nale della Cgil Funzione 

pubblica Valeria Fedeli che, aprendo a Napoli la prima 
conferenza meridionale dell'organizzazione, ha spiegato 
nei dettagli te tappe di questo percorso in concomitanza 
con i processi di ristrutturazione al Nord. 

Troppe offerte di lavoro 
pubblicate da giornali, e so-

Quando 
le offerte 
di lavoro 
sono false 

prattutto quelle rivolte ai 
giovani, sono false e na
scondono soltanto la vendi
ta a caro prezzo di coni di 
formazione. Lo dichiara l'o-
norevofe socialista Laura 
Fincato interrogando il mi

nistro Rino Formica, hirtroppo il nostro codice non preve
de sanzioni - conclude Fincato - quindi tocca al ministro 
verificare la veridicità dell'offerta. 

Ami due 
matrimoni 
tra Usa 
e Giappone 

Il già nutrito quadro di Inte
se finanziarie Usa-Cìappone 
si è arricchito di altri due 
importanti accordi: la Fu|i 
Bank, terza banca del mon
do, ha costituito una ioìnt 
venture con la James Wol-

ml^m^^mm^^^mm^ lenwhon specialista Usa in 
investimenti bancari per tor

nire consulenza finanziaria strategica, a società americane 
e giapponesi. A sua volta la Yasuda Trust and Banking, una 
delle maggion banche di investimento del Giappone, ha 
annunciato un accordo di principio con la società di con
sulenza americana Meigerand Acquisitions strategie*. 

Valeo, il gruppo francese 
operante nella componenti
stica dell'auto controllato 
da De .Benedetti, ha anrion-, 
ciato un accordo con la Ui-
.suba Electric per l'utlllzapu 
licena.della tecnotoBlfoel ' 
gruppo giapponese nella 
produzione di starter per 

auto per il mercato europeo. La produzione di circa lOOml-
la starter l'anno destinati a motori prodotti dalla Honda in 
Inghilterra iniziera nell'aprile 1990 con pani importale dal 
Giappone e montate nella fabbrica Valeo di Lione. 

Per evitare abusi ai danni 
dei pensionati, Unps sta per 
innescare la seconda lase 
della operazione .pensione 

, - sicura*: i delegati che ri-
i n p S scuotono la pensione per 

conto del titolare devono 
a ^ ^ H H a ^ ^ M ^ ^ ^ a ^ H n > consegnare all'ufficio posta

le o ala banca il certificalo 
di esistenza in vita del pensionato o una sua dichiarazione 
di responsabilità. Senza questo documento, gli uffici non 
potranno pagare. Il documento non e necessario se C lo 
stesso titolare a riscuotere la propna pensione. 

Valeo 
acquista 
licenza 
Mitsuba 

Il delegato 

Euò riscuotere 
i pensione 

Ad Ancona 
associazione 
lavoratori 
tunisini 

È stata costituita ad Ancona, 
con sede presso la Cgil, l'as
sociazione dei lavoratori tu
nisini alla quale sono iscritti 
60 nord africani presenti ed 
occupau nei capoluogo re
gionale e nei comuni limi-

a a ^ B ^ B ^ a a . trofi. La maggior parie di es
si lavorano nel settore della 

pesca e, trasferendosi nelle Marche con la famiglia, si sono 
trovati ad affrontare i tanti problemi cui vanno incontro gli 
immigrati: applicuzione dei contratti di lavoro, alloggio, 
permessi di soggiorna 

Dipendenti pubblici 
«e©bas» dei ministeri 
in piazza IQntro 
governo#sonfede*azioni 
•H ROMA. Anche sabato 
prossimo il centro di Roma tra 
la stazione e piazza Venezia 
sarà per qualche ora da evita
re. Stavolta una agguerrita 
pattuglia di micro-organizza
zioni sindacali del pubblico 
impiego terrà una manifesta
zione contro il governo (ma 
anche contro Cgil Cisl Uil): 
una sorta di Cqbas, con una 
rappresentatività che si aggira 
attorno a) 5%, che ricordano 
molto i tanti sindacati autono
mi (quésti però si definiscono 
•indipendenti») che pullulano 
nel settore, il maggiore, la «Fe
derazione delie rappresentan
ze sindacali di base del pub
blico impiego e dei servizi» ha 
per l'appunto indetto l'azione 
di protesta di sabato, presen
tata ieri in una conferenza 
stampa che ha avuto l'adesio
ne di Francesco Russo di Dp, 
di Laura Cima del gruppo Ver
de e del radicale Emilio Ve

sce. Il leader della federazio
ne, Pierpaolo Leonardi, ha 
esposto i motivi della protesta 
Intanto il «no» al blocco dei 
contratti pubblici paventato in 
sede dì manovra goveriwtivo 
anti-déficit. Solo che la fratta 
tiva va aperta sùbito e con
temporaneamente per tutti i 
contratti in scadenza e non 
separatamente come fatino 
Cgil Cisl Uil «per condlzionari' 
i comparti più forti», dice Leo 
nardi. E poi, «no» alla privàtiz 
zazione dei servizi (ad esercì 
pio dell'azienda telefonie» 
che passa all'Ir!) e del.rappor 
to di lavorai referendum ob
bligatorio dèlie ipotesi di ac 
cordo; «no» alla mobilità fra li 
amministrazioni. Sergio Fran 
co delle Finanze hatfinuncia 
to che da 15 anni l'elabora 
zione dei dati sul fìsco 6 ap
paltata ai privali, sottraendi 
cosi allo Stato il loro controlli. 
reale. 

l'Unità 
Mercoledì 
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